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In materia di successione ereditaria, il coerede, prima della divisione, può usucapire la quota
degli altri coeredi, senza necessità di invertire il titolo del possesso, allorché eserciti il proprio
possesso in termini di esclusività, ossia in modo inconciliabile con la possibilità di godimento
altrui e tale da evidenziare l'inequivoca volontà di possedere "uti dominus" e non più "uti
condominus", della cui prova è onerato, non essendo sufficiente che gli altri partecipanti si
astengano dall'uso della cosa. Peraltro, tale volontà non può desumersi dal fatto che lo stesso
abbia utilizzato e amministrato il bene ereditario attraverso il pagamento delle imposte e lo
svolgimento di opere di manutenzione, operando la presunzione "iuris tantum" che egli abbia
agito nella qualità di coerede e abbia anticipato anche la quota degli altri.
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